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ramente quello, che conosce e prat ica il 
mare; è quello che sulle navi por ta le t ra-
dizioni più vive e senti te del m a r e ; dob-
biamo perciò far di t u t t o perchè il pesca-
tore non iscompaia dalle nostre spiaggie. 
Il mezzo pratico, con cui si pot rebbe giun-
gere ad un beneficio piccolo, ma effet t ivo, 
pronto, sarebbe quello di fare in modo che 
questi fondi, già stanziati , andassero in 
a iu t > di quelle istituzioni locali, che si for-
massero per iniziat iva propria, e che anche 
senza rivestire tu t t i i carat ter i della coo-
perazione, dessero t u t t a v i a prova di venire 
in aiuto di questi lavorator i del mare. 

Vi è la Società della pesca in Venezia ; 
e, pei laghi, non pel mare, vi è la Società 
lombarda della pesca; procuriamo che que-
sti fondi vadano a benefìcio di queste isti-
tuzioni e di altre, che pot ranno sorgere. 

Mi permet to ancora di r ichiamare l 'a t -
tenzione dell 'onorevole ministro sopra due 
speciali questioni relat ive alla pesca ; que-
stioni, di cui si è discusso in questa Ca-
mera in sede d ' interrogazioni e d ' interpel-
lanze, e di cui si è discusso anche nel Con-
siglio della pesca, ma di cui finora non ve-
diamo la soluzione pratica, immediata» 

Una è quella della pesca delle paranze ; 
pesca dannosa, perchè rovina il fondo del 
mare. Questa pesca incontra oppositori ed 
anche sostenitori ; ad ogni modo, almeno 
a t i tolo d 'esperimento (poiché esperimenti , 
a questo proposito, vennero parz ia lmente 
fa t t i ) vorrei che, per un certo tempo, la 
si proibisse assolutamente per vedere se, 
così facendo, si potesse avere quel miglio-
ramento , che a t tendiamo, e che alcuni e-
sempi ci fanno sperare. 

Eichiamo ancora l ' a t tenzione del mini-
stro sopra il gravissimo danno, che alla pesca 
arreca il delfino. Occorre s tudiare qualche 
rimedio, perchè anche nazioni estere qual-
che cosa fecero. Non è possibile più oltre 
t rascurare il danno, che dai delfini ogni 
giorno si arreca alla pesca ed ai nostri pe-
scatori . 

Mi auguro, quindi, che l 'onorevole mini-
stro vorrà prendere in seria considerazione 
anche queste questioni; darà così,, anche 
in questo part icolare r amo delle industr ie 
es t ra t t ive , prova di quel largo interessa-
mento, che ha dato in altr i rami. 

Onorevole ministro ed onorevoli colleghi, 
si dice sovente che la Liguria è paese in-
dustriale, non agricolo. 

Vi assicuro che una coscienza agricola 
si va risvegliando; e che, col crescere delle 
industr ie, sempre più si sente il bisogno di 

a iutare l 'agricoltura. Anche là abbiamo ric-
chezza di sole e di luce, se non di te r ra , 
abbiamo ricchezza di iniziative; a iutatele: 
il vostro aiuto non sarà, come non è s ta to , 
disperso. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Cottafavi 
ha facoltà di parlare. 

Voci. A domani! 
COTTAFAVT. La relazione sul bilancio 

d 'agricoltura, f r u t t o dei diligenti studi del-
l 'onorevole Casciani, è veramente tale che 
meri terebbe di essere diffusa nel paese. Essa 
è uno di quei documenti che possono at te-
stare come nella Camera i tal iana le que-
stioni che si connettono all 'economia nazio-
nale siano s tudia te con serietà e con compe-
tenza. 

Di solito coloro che esercitano la pa r t e 
ingrata , e pur t roppo non sempre disgra-
ziata di Mevii, non leggono e non approfondi-
scono certe questioni. Ecco perchè è più 
comodo censurare gli a t t i par lamentar i di 
quello che leggerli, meditarli ed approfon-
dirli. 

Dalla relazione si apprende che il pro-
gresso dell 'agricoltura è in continuo aumen-
to. Ed invero chiunque t rascorra il nostro 
paese può persuadersene, se, anche senza 
essere di una assoluta competenza, dà una 
occhiata alla t rasformazione delle plaghe 
che a t t raversa . Ad esempio gran par te 
della provincia d'Arezzo ha cambiato aspet-
to. I l progresso dell 'agricoltura è in pro-
porzione di una media di 40 mila e t ta r i 
all 'anno, media che però non è in propor-
zione a l l ' aumento della ricchezza nazionale, 
e conviene pe r tan to arrecarle un maggiore 
incremento, se vogliamo che il progresso del 
nostro paese abbia a cont inuare inal tera to . 

10 non sono del parere d i coloro che vor-
rebbero fare del l ' I tal ia un paese un icamente 
industriale, o un paese un icamente agri-
colo ; nel campo prat ico l 'elevare t u t t o a 
principio t u t t o a sistema, è spesso erroneo 
e produce illusioni ed abbagli . Il nostro 
paese b a tal i diversi tà regionali, ta l i diffe-
renze di clima, di a t t i tudini , di terri torio, 
che non sarà mai nè comple tamente agri-
colo, nè comple tamente industr iale, ma 
sarà ora l 'uno ora l 'a l t ro ed in ta lune pla-
ghe sarà promiscuo. 

Ecco perchè l 'agricoltura, l ' industr ia ed 
il commercio compongono per il paese un 
problema mult iforme, complesso e che pre-
senta notevoli aspet t i f ra loro diversi. 

11 Ministero, al quale presiede l 'onore-
vole Cocco-Ortu è forse il Dicastero più dif-
ficile di tu t t i gli al tr i ad essere bene ed ef-


